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◆L’ipotesi è di sottrarre una quota pari
al 2% del reddito per finanziare
un fondo per gli assegni dei giovani

◆ Il problema è la definizione del «tetto»
oltre il quale intervenire, per adesso
esistono solo le simulazioni dei calcoli

◆Resta in piedi anche l’idea di tagli
consistenti per i parlamentari
e per chi ricopre cariche elettive

Contributo di solidarietà per le pensioni d’oro
Il governo prepara il giro di vite per le prestazioni previdenziali più ricche

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Pensioni «d’oro», arriva
uncontributodisolidarietàparial
2percentodell’assegno(odelred-
ditodalavoroedapensioneperce-
pito) che servirà a rimpolpare i
trattamentideigiovani.Nelmenu
del governo c’è un nutrito pac-
chetto di provvedimenti che mi-
rano a «spuntare» l’importo dei
trattamenti previdenziali privile-
giati. Scarsi gli effetti sui conti
pubblici, forte il significato politi-
co complessivo, a maggior ragio-
ne in vista della «verifica» con le
parti sociali sulla tenuta della ri-
formaDini.

La novità più significativa con-
tenutaneiprogettipredispostida-
gli esperti che i ministri stanno
esaminando in queste ore è per
l’appunto l’imposizione di un
contributo di solidarietà sui citta-
dini chegiàgodono di unassegno
previdenziale «consistente». L’i-
potesi è quella di sottrarre una
quotapari al2%del reddito,desti-
nata ad alimentare una sorta di
fondodisolidarietàcheserviràper
rimpolpare i magri trattamenti
pensionistici dei giovani. Tra le
ideepiù accreditate - si trattadiun
vecchio pallino del presidente
dell’Inps Massimo Paci, che par-
rebbe aver fatto breccia anche nel
governo - quella di integrare in
particolare lepensionideigiovani
parasubordinati, i collaboratori
coordinatiecontinuativi.

Ma che ammontare deve supe-

rare,unapensione,peresseredav-
vero definita (e «tassata» col nuo-
vo contributo) come «pensione
d’oro»? Per adesso, sui tavoli dei
ministri ci sono soltanto simula-
zioni di scenari molto diversi. Co-
me si sa, nei giorni scorsi il mini-
stro del Tesoro Giuliano Amato
aveva proposto due tipi di inter-
vento.Primo, la riduzione a70-80
milioni del massimale previden-
ziale (oggi fissato a 135) oltre il
quale non si paga nulla alla previ-
denza pubblica, imponendo con-

temporanea-
mente un con-
tributo di soli-
darietà, e con-
sentendo di
versare risorse
alla previdenza
integrativa in-
dividuale. Pro-
posta accolta
da molte per-
plessità. Anco-
ra, Amato ave-
va suggerito

l’immediato passaggio per le pen-
sioni alte a un meccanismo di cal-
colo di tipo contributivo (non
pro-quota); ma è lo stesso mini-
stro ad ammettere i gravi rischi di
incostituzionalità di simile pro-
getto. La strada che sembra allo
stato delle cose prescelta è quella
di indicare un tetto (ancora da de-
finire)chetengacontodellapossi-
bilità che lo stessosoggettofruisca
di una pensione, di altri vitalizi o
indennità di tipo previdenziale, e
di eventuali redditi da lavoro di-

pendente. Inpratica,nonsitratte-
rà più di «pensioni d’oro», ma di
«redditi d’oro da lavoro e da pen-
sione»: si dovranno sommare tut-
ti i proventi pensionistici e da la-
voro,eoltrela«sogliaaurea»,sipa-
gherà il contributo di solidarietà
(200.000 lire su 10 milioni). Resta
sempre possibile - ma viene giudi-
catapocopraticabile - l’ideadi im-
porre una sorta di «congelamen-
to»dellaodellepensioniincasodi
redditi da lavoro dipendente par-
ticolarmenteelevati.

Il governo, inoltre, intende far
calare la scure suunaseriediprivi-
legi previdenziali di cui godono
oggiunaseriedicategorie.Nelme-
nu, tra l’altro,per idipendentidel-
le Authorities c’è la fine dell’ag-
gancio dei trattamenti previden-
zialiaitrattamentistabilitidaBan-
ca d’Italia. La stessa Banca d’Italia
avrà 12 mesi di tempo per trasfor-
mare il fondointegrativodicuidi-
spongono i dipendenti in un vero
fondo pensione contrattuale. La
Consob e tutte le strutture ed enti
pubblici e parapubblici che godo-
no di una copertura assicurativa
obbligatoria sostitutiva (non ge-
stitadall’Inps)dovrannopassarea
una gestione contabilepiù traspa-
rente. Per i diplomatici, sparirà la
maggiorazione pensionistica di
cui oggi si gode per servizio svolto
presso le cosiddette «sedi disagia-
te». Infine, iparlamentarietuttele
cariche elettive: come noto, inter-
venire non sarà semplicissimo e
rapido,ma il governohainmente
untaglioassaiconsistente.

IL CASO

Ecco la mappa dei trattamenti privilegiati
ROMA Secondo i dati Inps le pen-
sioni di importo superiore ai 100
milioni ammontano a circa
43.670,dicui26.640compresetra
100e120milioni,11.400compre-
setra120e150milionie5.600che
superano i 150 milioni di impor-
to. Naturalmente, all’esame del-
l’Inps sfuggono tutte le pensioni
«ricche» che vengono erogate da
altri istituti previdenziali o le in-
dennità e i vitalizi che vengono
pagati da organismi non previ-
denziali. Una scheda della
«Adnkronos» ci aiuta a capire co-
mestannolecose.

Parlamentari europei e nazio-
nali, consiglieri regionali, giudici
costituzionali, commissari euro-
pei e soggetti che ricoprono di in-
carichi istituzionali, godono di
unaveraepropria«previdenzapa-
rallela».Nellaquasi totalitàdei ca-
si ilmandatodi5annidadirittoad
un vitalizio che scatta con l’età
pensionabile,cheingenereèfissa-
ta a 60 anni, ma che in alcuni casi
scendeanchea55o50anni.Negli
anni di mandato chi ricopre cari-
che elettive continua a maturare,
presso l’ente previdenziale al qua-
le è iscritto, la propria pensione
godendo di contributi figurativi a
carico dell’ente e quindi della col-
lettività. I dipendenti di Parla-
mento, Presidenza della Repub-

blica,CorteCostituzionale,alpari
dei componenti degli organi stes-
si, godono di trattamenti più van-
taggiosi di quelli generali, il più
dellevoltedisciplinatinondanor-
me di legge ma daregolamenti in-
terni. Carabinieri, Guardia di fi-
nanza e le forze di Polizia conti-
nuanoagoderedialcuneagevola-
zioni nel calcolo dell’anzianità
contributiva. La base su cui viene
determinata la pensione, poi, vie-
ne incrementata del 15% (con il
contributivo) o di 6 scatti di sti-
pendio (con il retributivo). Inol-
tre, il personale che dopo il pen-
sionamento viene collocato in
«ausiliaria» (per sette anni, solo
sulla carta, si è a disposizione per
eventuali emergenze) continua a
percepire per 5 anni una indenni-
tà che si aggiunge alla pensione e
che da diritto alla fine del periodo
al ricalcolo della pensione tenen-
docontodituttibeneficiretributi-
viedicarrieradicuihannogoduto
iparigradorimasti inservizio.Idi-
plomatici godono di aumenti
convenzionalidell’anzianitàcon-
tributiva se svolgonoattivitàall’e-
stero. Nonostante l’armonizza-
zione del ‘98, i dipendenti di Ban-
kitaliavedonolapropriapensione
calcolata sull’ultimo stipendio, o
sugli ultimi 5 anni per quanto ri-
guardailfondointegrativo.

■ NO ALL’IDEA
DI AMATO
Bocciata l’ipotesi
del passaggio
immediato
per le pensioni
d’oro al sistema
contributivo
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STUDIO EUROPEO

In Italia 8 famiglie su 100
vivono con i sussidi sociali

TESORO

Colpo di scure sugli «enti inutili»
34 decreti di scioglimento

I talia di pensionati? Forse no, ma certo il nostro paese supe-
ralamediaeuropeaperlaquotadellefamigliechehacome
reddito prevalente la pensione (33%). Il risultato viene dal
panel europeo sulle condizioni di vita delle famiglie con-
dotta a partire dal ‘94, con cadenza annuale, nei diversi
paesiUe.Nel ‘94il58,6%dellefamiglieeuropeeconalmeno
un redditonehadueopiù,mentreil41,4%viveconunoso-
lo. Circa la metà delle famiglie ha come fonte prevalente
una retribuzione dalavorodipendente,maun’ampiaquo-
taha un reddito da pensione (28%), il 9,6%viveconunred-
dito da lavoro autonomo e l’8,6% con un sussidio o un in-
dennitàsociale.Ledifferenzetraipaesisononotevoli:siva
dal36,2%deiredditidalavorodipendentedichiaraticome
reddito prevalente dalla Grecia, al 60% circa del Lussem-
burgo. Per le pensioni in Italia la quota delle famiglie che
hanno come reddito prevalente la pensione è il 33%, il
13,2% per quanto riguarda il lavoro autonomo, mentre
quella che vive con assegni sociali è solo del 2,7%. Italia
quartultima,invece,perredditoprocapite.Nel‘94ilreddi-
to annuo netto medio pro capite dei cittadini dei 13 paesi
dell’Ue è pari a 18,4 milioni di lire, quello dell’Italiatoccai
17,3 milioni, in testa ai paesi del Sud Europa. I redditi più
elevati si registrano in Lussemburgo, mentre il Portogallo
è in coda alla classifica. E in Portogallo, insieme a Grecia e
RegnoUnitositrovailmaggiornumerodifamigliepovere.
L’Italiastanelmezzo(20%),vicinoallamediaUe.

R affica di scioglimenti di enti da parte del ministero del Te-
soro sulla Gazzetta ufficiale. Su un apposito supplemento
sonostatipubblicati infatti 34decreti - firmatidell’ex-sot-
tosegretario Nuccio Cusumano - che danno un’ulteriore
scrematura al peraltro ancora vasto patrimonio rappre-
sentato da quegli organismi che,a distanza di anche 40 an-
ni, continuano a sussistere, nella forma della gestione li-
quidatoria.Fraleattivitàsoppressefiguranolagestioneli-
quidatoria dell’assicurazione contro le malattie dell’Ente
nazionale di assistenza e previdenza per i pittori e gli scul-
toriediverseCassemutuepermalattia,comequelleabene-
ficio deicommerciantidiLecce,degliartigianidiFerrarae
dei coltivatori diretti di Piacenza. Va in soffitta anche la
gestione dell’assistenza sanitaria dell’Inps e quella relati-
vaall’Enapi,entenazionaleperl’artigianatoelepiccolein-
dustrie.Dal1957adoggisonoperaltrotuttoracirca800gli
Enti che continuano a sopravvivere a se stessi, pur non
avendo più alcuna ragione di essere. Ad esempio l’Inam,
istitutonazionaleassistenzamalattie,chesitrovada20an-
ni in liquidazione, ma la sua gestione non è stata tuttora
chiusa definitivamente. La maggior parte diquestegestio-
ni peraltro presentano un attivo, il sui importo è deposita-
to su un conto corrente infruttifero intestato al Ministero
del Tesoro. Non mancano comunque anche le situazioni di
disavanzo, come nel caso dell’Enapi, che chiude adesso i
battenticonunrossodigestionedioltreduemiliardi.

Mega-stipendi ai dirigenti dell’Inps
Il ministro del Lavoro: «Contrastiamo gli aumenti ingiustificati»
ROMA «Per alcuni dirigenti quel-
lostipendiodiposizionepotrebbe
anche essere troppo basso, ma
non è accettabile che sia uguale
per tutti, essendo una retribuzio-
ne calcolata in base al grado di re-
sponsabilitàeairisultatichesirag-
giungono. E soprattutto i contrat-
ti individualideidirigenti centrali
dell’Inps e dell’Inpdap non han-
no nulla a che spartire con il con-
trattocollettivo integrativodel re-
stodelpersonaledegli stessi istitu-
ti».Cosìilsegretariogeneraledella
Funzione pubblica Cgil Paolo Ne-
rozzi, impegnatoappuntoanego-
ziare l’integrativo dei parastatali
deglientiprevidenziali,commen-
ta - dopo averla denunciata al Gr1
- lanotiziapercui i22dirigentige-
nerali di Inps e gli 11 dell’Inpdap
(a luglio i primi, la settimana scor-
sa i secondi) hanno ottenuto un
aumento di stipendio oscillante
tra gli 80 ed i 90 milioni l’anno a
testa, in base alla nuova regola-

mentazione privatistica del loro
contratto di lavoro. La voce acces-
soria che si aggiunge ad un tratta-
mento di base da 129 e passa mi-
lioni l’anno, è intitolata «retribu-
zione di posizione» e può aumen-
tare del 30% in base ai risultati
eventualmenteraggiunti.

Nerozzi spiega che l’aumento
«avràeffettoanchesulfondointe-
grativointernodatempocongela-
to e operante solo per il personale
piùanziano.Questofondoèdesti-
nato a scomparire tra una decina
di giorni, il primo ottobre, è quin-
di è stato opportunamente rim-
pinguato in zona cesarini all’ulti-
momomentoutile».«Sarebbesta-
todiverso-continuaNerozzi-sela
cosa avesse riguardato solo due,
tre o quattro dirigenti degli enti e
probabilmente sarà estesa a tutti i
dirigenti dello Stato. Non si può
pensare ad una discussione sulle
pensioni - afferma - e aumentare
gli elementi di iniquità ». Infine

Nerozzi sottolinea che «mentre
tutto questo sta succedendo il mi-
nistro della Funzione Pubblica,
Angelo Piazza e il ministero si oc-
cupano di un aumento del 2,4%
del contratto integrativo dei di-
pendentidell’Inps».

Il ministro del Lavoro, Cesare
Salvi ha dichiarato: «La nostra li-
nea in generale è contrastare gli
aumenti ingiustificati. Debbo an-
cora acquisire gli atti concernenti
le decisioni prese e le valuterò - ha
concluso Salvi - per assumere
eventuali provvedimenti». Il mi-
nistro Piazza dal canto suo ritiene
che «i contratti collettivi e indivi-
duali di lavoro nel pubblico im-
piego utilizzano risorse pubbli-
che. È doveroso, quindi, che vi sia
un controllo da parte del gover-
no». Per Piazza proprio per assicu-
rareunacorrettaapplicazionedel-
la riforma dell’amministrazione,
anche in termini di compatibilità
«sui contratti integrativi del per-

sonale degli enti previdenziali e
deicompensideidirigentigenera-
li sono in corso verifiche che si
concluderanno entro pochi gior-
ni». Intanto il suo ministero sta
raccogliendo iquestionari compi-
lati con le caratteristiche dei 500
dirigenti generali dello Stato con i
quali stipulare i contratti indivi-
duali.

Pone dunque qualche proble-
ma l’attuazione della riforma del-
la pubblica amministrazione in
questo versante, che mette i mas-
simi dirigenti fuori dalla contrat-
tazione collettiva riservando a lo-
ro contratti individuali, con trat-
tamenti anche molto elevati (co-
me nelle imprese private) per
obiettivi condivisi, sapendochesi
perdono se gli obiettivi non sono
raggiunti. Alla retribuzione di ba-
se (pari a quella massima dei diri-
genti contrattualizzati) si aggiun-
ge quella «di posizione» che per
unaquotadiventa«dirisultato».


